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Gli alunni della classe 2^ E della scuola media Cavedoni e, sotto, uno scatto del Teatro Comunale di Modena

Anche quest’anno è possi-
bile votare online tutti gli
elaborati di ’Cronisti in
classe’: dal giorno succes-
sivo alla pubblicazione sul
quotidiano, tutti gli artico-
li saranno disponibili su il-
restodelcarlino.cronistin-
classe.it/articoli/ e saran-
no votabili per i 15 giorni
dopo la loro pubblicazio-
ne.
Sarà possibile votare 1 so-
la volta ogni giorno.

VOTAZIONI

Articoli anche
sul nostro sito

Il panorama teatrale di Modena
vanta una storia ricca e variegata.
Il Teatro Comunale Luciano Pava-
rotti-Freni, inaugurato nel 1841, è il
principale teatro d’opera della cit-
tà. Con la sua elegante architettu-
ra e la sua acustica eccellente,
ospita ogni anno una prestigiosa
stagione lirica, oltre a concerti sin-
fonici e balletti di compagnie inter-
nazionali. La sua storia è costellata
di eventi memorabili e di artisti di
fama mondiale che sono saliti sul
suo palcoscenico.
Il Teatro Storchi, situato nel cuore
del centro storico, è un teatro di
prosa che fa parte del circuito ERT
(Emilia Romagna Teatro Fondazio-
ne). La sua programmazione spa-
zia dai classici del teatro italiano e
internazionale alle produzioni con-
temporanee. Questo teatro è un
luogo di incontro per attori, registi
e drammaturghi che sperimenta-
no nuove forme di espressione tea-
trale.
Il Teatro delle Passioni, anch’esso
gestito da ERT, è uno spazio più in-
timo e sperimentale, dedicato alla
ricerca teatrale e alle forme di
espressione innovative.
Ospita rassegne di teatro contem-
poraneo, performance multime-
diali e laboratori teatrali.
Questo teatro è un punto di riferi-
mento per tutti gli artisti.
Oltre a questi teatri principali,
Modena offre altri spazi teatrali
più piccoli, come il Teatro Miche-
langelo, che propone spettacoli di
cabaret, commedie dialettali e
concerti di musica leggera, e il
Teatro Fondazione Collegio San
Carlo, che ospita eventi culturali e
spettacoli teatrali di vario genere.
Questi teatri contribuiscono a ren-
dere l’offerta teatrale modenese
ancora più ricca e diversificata.
La vivacità del teatro modenese è
testimoniata anche dalla presenza
di numerose compagnie teatrali
amatoriali e di gruppi di giovani ar-
tisti che animano la scena cultura-
le cittadina con le loro produzioni
originali. Queste compagnie porta-
no in scena spettacoli di vario ge-
nere, dai classici del teatro alle
produzioni originali, contribuendo
a mantenere viva la tradizione tea-
trale modenese.
Il teatro Comunale di Modena
aderisce al progetto Opera Strea-
ming. Opera Streaming si presen-
ta come una finestra digitale spa-
lancata sul mondo dell’opera liri-
ca, un palcoscenico virtuale dove
la tradizione incontra l’innovazio-
ne. Questa piattaforma, nata nel

2012 con il nome di TeatroNet e
successivamente evoluta in Opera
Streaming, è un’iniziativa della Re-
gione Emilia-Romagna, frutto del-
la sinergia con i principali teatri
del territorio. Un progetto che con-
sente a tutti l’accesso alla cultura,
portando l’opera lirica nelle case,
superando barriere geografiche e
temporali.
Opera Streaming non si limita a
conservare la memoria del passa-
to, ma vive nel presente, trasmet-
tendo in diretta le produzioni dei
teatri dell’Emilia-Romagna. Que-
sta funzionalità permette di assi-
stere agli spettacoli in tempo rea-
le, condividendo l’emozione del
pubblico presente in sala.
Il cuore pulsante di Opera Strea-
ming è la vasta raccolta di opere
liriche, concerti e altri eventi musi-
cali. Gli utenti possono esplorare
questo archivio digitale, sceglien-
do gli spettacoli da vedere e rive-
dere, creando il proprio palinsesto
personalizzato.
La piattaforma si impegna a garan-
tire un’esperienza di visione di alta
qualità, con audio cristallino e vi-
deo ad alta definizione. Ogni detta-
glio della messa in scena, dalla sce-

nografia ai costumi, dalle voci de-
gli interpreti alla direzione d’orche-
stra, è valorizzato dalla tecnolo-
gia.
La maggior parte dei suoi contenu-
ti sono gratuiti. Questo approccio
inclusivo permette a un pubblico
ampio e diversificato di avvicinar-
si all’opera lirica, senza barriere
economiche.
La piattaforma collabora con tea-
tri di prestigio come la Fondazione
Teatro Comunale di Bologna, il
Teatro Regio di Parma e il Teatro
Municipale di Piacenza. Questa re-
te di collaborazioni garantisce una
programmazione ricca e variega-
ta, che spazia dai capolavori del re-
pertorio alle produzioni contempo-
ranee.
Opera Streaming non si limita a of-
frire spettacoli, ma arricchisce
l’esperienza di visione con conte-
nuti extra come interviste, appro-
fondimenti e documentari.
L’obiettivo principale di Opera
Streaming è diffondere la passio-
ne per l’opera lirica e la cultura mu-
sicale, utilizzando le nuove tecno-
logie per raggiungere un pubblico
sempre più vasto. La piattaforma
si pone come un ponte tra il passa-
to e il futuro, tra la tradizione e l’in-
novazione, offrendo un’esperien-
za di visione coinvolgente e acces-
sibile.
È una risorsa preziosa per gli ap-
passionati di opera e per chi desi-
dera esplorare questo genere mu-
sicale, una piattaforma che rende
la cultura accessibile a tutti, in
qualsiasi momento e luogo.

2^E scuola Cavedoni
di Sassuolo

Il teatro incontra il digitale
Ecco ’Opera streaming’
Spettacoli a portata di click: gli utenti possono esplorare l’archivio creando il proprio palinsesto
L’obiettivo è diffondere la passione per la lirica e la cultura musicale utilizzando le nuove tecnologie

IL PROGETTO

Grazie a questa
piattaforma
si raggiunge
un pubblico più vasto
È accessibile a tutti,
in qualsiasi luogo


